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L'astensione dal lavoro è stata totale in tutta la regione, con iniziative nei centri maggiori 

In migliaia hanno manifestato 
per riconversione e sviluppo 

A Terni la percentuale degli scioperanti ha superato il 95% - Oltre duemila persone sono sfilate in corteo fino a piazza della Repubblica 
Forte partecipazione di studenti e operai - Affollatissima assemblea alla Sala dei Notari di Perugia - Una effettiva politica di risanamento 

A TERNI ' 
D clima di questa matti

na, a Terni, era quello delle 
grandi giornate di lotta. A 
contribuire all'interesse per 
questa manifestazione pro
mossa dalla federazione sin
dacale CQIL-CISL-UIL. era
no state, nei giorni scorsi, 
le decine e decine di inizia
tile, assemblee, incontri, te
nutisi nei luoghi di lavoro. 
negli uffici, nelle campagne. 
La piattaforma dello sciopero 
è stata illustrata ad un gran 
numero di persone che l'han
no esaminata ed approfondi
ta con attenzione. Le orga
nizzazioni sindacali hanno 
appunto privilegiato '.1 mo
mento del confronto diretto 
con 1 lavoratori, per discu
tere ' apertamente sulla po
sizione del sindacato, sulle 
ragioni dello sciopero. 

Per questo la giornata di 
oggi era attesa con ansia: 
si voleva vedere fino a che 

fmnto questo movimento di 
otta, che anche in Umbria 

e a Terni, non solo ha te
nuto, ma si è esteso e raf
forzato (il che non era del 
tutto scontato, date le diffi
colta e gli attacchi cui il 
movimento è stato sottopo
sto) aveva acquisito la con
sapevolezza della' ^josta in 
gioco. « Una cosa — diceva
no con franchezza i sindaca
listi nei giorni scorsi — è 
tenere in piedi un movimento 
portando avanti una politica 
di aumenti salariali, ed una 
cosa ben diversa è un movi
mento che invece riconosce 
necessaria una politica di 
austerità e dì sacrifici. Sce
gliere la seconda strada è 
senza dubbio più difficile 
che scegliere la prima ». 

La partecipazione alla ma
nifestazione è stata invece 
fra le più alte mai registra
te. Nelle fabbriche, nelle cam
pagne, negli uffici e nelle 
scuole, la percentuale degli 
scioperanti è stata del no-
vantaclnque per cento, alla 
manifestazione di Terni han
no partecipato almeno due
mila persone, la sala ISAO 
di Orviéto, dove si teneva 
una assemblea sindacale, era 
affollata di lavoratori e di 
giovani. 

Per primi sono arrivati in 
piazza Valnerina. luogo fissa
to per 11 concentramento, gli 
studenti. Poi è giunto il cor
teo dei lavoratori delle Ac
ciaierie. proveniente da viale 
Brin. Alla « Terni » lo scio
pero è stato compatto, le 
defezioni si sono limitate a 
qualche gruppo di impiegati. 
A questo primo nucleo si so
no aggiunti i metalmeccani
ci delle altre aziende minori, 
1 chimici, gli edili. 

Un corteo composto da due
mila persone ha percorso le 
principali vie della città. A-
priva la lunga sfilata uno 
striscione della FLM della 
fabbrica «Bosco» dove i la
voratori stanno conducendo 
una impegnativa lotta sulla 
base di una piattaforma a-
ziendale, che ha portato ieri 
alla rottura delle trattative 
con la direzione. Dietro lo 
striscione della « Terni » c'e
ra un gran numero di lavo
ratori, impiegati, dirigenti 
sindacali. Seguivano i la
voratori della « Ternlnoss », j 
dove il consiglio di fabbrica 
ha proclamato lo stato di 
agitazione contro una indi
scriminata mobilità della for
za lavoro: quindi i dipendenti 
della Stt-Stampaggio. altra 
Azienda metalmeccanica dove 
le organizzazioni sindacali 
conducono una battaglia im
portante per inquadramen
to unico, ambiente di lavoro 

Elemento unificante della 
manifestazione, presente in J 

tutti i cartelloni e negli slo-
gans, era la necessità di av
viare una politica di risana
mento e di ampliamento del
la base produttiva, indispen
sabile perché anche l'Umbria 
possa far fronte alla crisi 
economica. In piazza della 
Repubblica, infine, il comi
zio: hanno parlato Mauro 
Paci, segretario provinciale 
della CGIL, e Angelo Pan-
toni, della segreteria nazio
nale della federazione sin
dacale unitaria. 

Maurizio Benvenuti 

A PERUGIA 
Forte riuscita dello scio

pero regionale generale in 
provincia di Perugia dove 
industrie, uffici, scuole, eser
cizi commerciali hanno ade
rito largamente all'appello 
rivolto dalle organizzazioni 
sindacali che, con le mani
festazioni di oggi, chiedeva
no il sostegno del movimento 
alle proposte avanzate al go
verno e rivendicavano pre
cisi impegni per il piano di 
riconversione industriale per 
l'allargamento delle basi prò-
duttlve. per la difesa e il 
consolidamento dell'occupa
zione. 

Il mondo del lavoro ha in
somma rivendicato con forza 
nelle manifestazioni svoltesi 
In tutta la provincia una fi
nalizzazione dei « sacrifici » 
ad una rigorosa politica di 
risanamento. 

L'astensione dal lavoro — 
è stata pressoché totale in 
tutte le Industrie della pro
vincia che si sono fermate 
per 4 ore mentre consistente 
è stata anche quella nel 
pubblici uffici, dove lo scio
pero si sviluppava nel corso 
della intera giornata in vista 
dello sciopero generale del 
pubblico impiego indetto per 
il 23. 

Buona anche la partecipa
zione allo sciopero degli in
segnanti che in provincia di 
Perugia si sono astenuti dal 
lavoro per l'intero orario di 
lezione avendo anticipato ad 
oggi lo sciopero del 18. 

Fermi i trasporti pubblici 
dalle 10 alle 12. come pure 
abbassate le saracinesche de
gli esercizi commerciali dalle 
10 alle 13. 

S: sono astenuti dal lavoro 
per tutta la giornata anche 
i lavoratori agricoli. 

A Perugia, dove parlava il 
segretario regionale della 
CISL, Pomini, la sala dei 
Notari era gremitissima di 
operai, di insegnanti, di Im
piegati oltre che di giovani 
delle scuole che avevano a-
derlto allo sciopero. Centina
ia di persone hanno dovuto 
seguire la manifestazione in 
Piazza IV Novembre. 

• • • 
NEGLI ALTRI CENTRI 

La grossa adesione allo 
sciopero nella provincia di 
Perugia ha avuto de) resto ri
scontro nella partecipazione 
notevolissima alle 8 manife
stazioni comprensoriali deci
se dalla federazione provin
ciale unitaria nella sua riu
nione del 10 novembre. 

Grossa partecipazione si è 
registrata a Gubbio dove ha 
parlato Bisogno, a Foligno 
dove ha parlato Paolo Brutti 
e a Marsciano dove ha parla
to Nulli. Alcune manifesta
zioni si sono svolte nel po
meriggio. A Umbertide dove 
sono confluiti i lavoratori al-
totiberini ha parlato alle 
15,30, Spinelli; a Tavernelle 
— per il comprensorio del 
Lago Trasimeno — ha par
lato Tizi e a Bastia dove ha 
parlato il compagno Mosco
ni, della segreteria provincia
le della CGIL. 

A SPOLETO 
(gt) A Spoleto lo sciopero 

regionale di quattro ore ha 
visto larga partecipazione da 
parte dei lavoratori delle 
fabbriche e degli uffici. Gli 
enti pubblici hanno aderito 
allo sciopero nazionale di 24 
ore e rilevanti sono state le 
astensioni dal lavoro dei di- i 
pendenti del Comune, della '. 
Provincia e dell'ospedale. , 
Massiccio lo sciopero degli 
studenti che hanno diffuso 
un volantino nel quale si di
ce tra l'altro che « lo scio
pero di oggi si impone come 
momento di lotta generalizza
ta in cui il movimento degli 
studenti afferma il proprio 
ruolo attivo a fianco dei la
voratori, per conseguire que- j 
gli obiettivi di fondo, quali ; 
un diverso sistema di produ
zione. migliori condizioni di ! 
vita e sbocchi occupazionali i 
per tutti. Inoltre, dice ancora 
1! comunicato degli studenti. 
intendiamo dare allo scio
pero un carattere antifasci
sta. 

In piazza Garibaldi ha par
lato ai lavoratori per la Fe
derazione CGILCISL-UIL il 
compagno Perari segretario 
della Camera del Lavoro pro
vinciale di Perugia. Un'immagine della Sala Notari affollatissima alla manifestazione di ieri 

A colloquio con le operaie dell'Augusta di Montefranco 

Occupano la fabbrica 
per lavorare davvero 

Il proprietario apre e chiude i cancelli quando vuole - « Siamo 
stanche di vivere nell'incertezza per il futuro dell'azienda » - Non 
vengono pagati regolarmente i salari - Interessato il prefetto 

Incontro con Basso 
sulla Fondazione per 
i diritti dei popoli 

PERUGIA. 16 
Il compagno senatore luc

ilo Basso illustrerà giovedì 
18 novembre prossimo alla 
sala del palazzo del Priori 
(ore 17) i compiti della co
stituenda Fondazione Inter
nazionale per il diritto e la 
liberazione del popoli. Segui
rà quindi l'Inaugurazione di 
una mostra di artisti italia
ni che hanno donato loro 
opere quale dimostrazione di 
solidarietà per l'iniziativa. 

La Fondazione nasco dallo 
scioglimento del Tribunale 
Russell e si pone quale scopo 
la raccolta di ricercatori per 
studiare a tutti I livelli l 
meccanismi del dominio im
perialista e fornire cosi al
l'azione delle masse un sup 
porto teorico 

Alla mastra-vendita di soli
darietà, organizzata dal co
mitato umbro di appoggio al 
Tribunale Russell II, verran
no esposte opere di oltre 70 
artisti italiani. 

Alle 17,30 sotto il vecchio Municipio manifestazione per le misure Stammati 

Domani in piazza a Terni contro 
la paralisi dei servizi comunali 

L'iniziativa d'intesa con CGIL CISL UIL - Prosegue intanto l'attività della giunta comunale dopo 
l'assemblea con i dipendenti - Incontro tra il sindaco ed il prefetto - Diffida alla Cassa di Risparmio 

TERNI. 16 
Prosegue intensa l'attività 

della Giunta municipale te* 
sa a scongiurare il perìcolo 
di una e paralisi » che rischia 
di colpire l'azione ammini
strativa dell'ente, a causa 
dell'ormai tristemente nota 
ccircolare» Stammati. Una im
portante manifestazione pro
vinciale si terrà su questi 
problemi a Terni in piazza 
della Repubblica, giovedì 18 
alle ore 17.30. La manifesta
zione è stata indetta d'intesa 
con CGIL. CISL. UIL. 

Dopo l'assemblea con il per
sonale dipendente del comu
ne. promossa dagli ammini
stratori democratici presso la 
sala XX Settembre, gli in
contri in corso con i Consi
gli di fabbrica cittadini, quel
li con i Consigli di quartiere 
e con le associazioni di ca
tegoria. una delegazione di 
amministratori del comune di 
Terni, guidata dal sindaco 
Dante Sotgiu. si è incontrata 
con il prefetto, per esporgli 
la grave situazione che inve
ste l'ente locale a seguito 
delle decisioni governative di 
drastica riduzione del credi
to finanziario. Il sindaco, e-
spresse al rappresentante del 
governo le preoccupazioni del
la amministrazione comunale 
circa i pericoli per l'ordine 

pubblico che possono verifi
carsi se il comune non sarà 
messo in grado di funzionare 
ed assicurare, oltreché il 
mantenimento dei servizi, an
che numerosi impegni di pa
gamento che riguardano il 
personale (1500 dipendenti) 
varie ditte fornitrici o ap
paltatoci di lavori che. se 
non pagati, creeranno vaste 
ripercussioni sia sulla eco
nomia cittadina sia agli stes
si livelli occupazionali, ha 
chiesto al prefetto, dott. Ugo 
Godano, un suo personale in
tervento presso i vari mini
steri. teso a sbloccare la si
tuazione e ad eliminare que
sti pericoli. Il prefetto di Ter
ni, dopo aver richiesto agli 
amministratori ternani detta
gliate informazioni sulla si
tuazione finanziaria dell'ente 
(puntualmente fornitegli), ha 
assicurato il suo personale im
pegno volto a risolvere la gra
ve situazione in cui versa il 
comune. Un'altra iniziativa 
della giunta municipale, mi
rante a scongiurare il blocco 
di ogni attività dell'ente lo
cale. e che sta riscuotendo 
unanimi consensi fra la popo
lazione e i dipendenti comu
nali. è stata quella di diffi
dare il tesoriere comunale 
(Cassa di Risparmio) ad in
troitare le somme che en

treranno nelle casse comuna
li (entrate ordinarie), per as
sorbire le anticipazioni di cas
sa concesse al comune. «Si 
tratta certamente di un atto 
di disobbedienza — ha com
mentato l'assessore al perso
nale, decentramento e bilan
cio. Roberto Rischia — di di
sobbedienza nei confronti di 
una circolare che di fatto ci 
annulla. Tuttavia — prosegue 
Rischia — resta fermo il prin
cipio che i lavoratori del co
mune debbono puntualmente 
ricevere gli stipendi, e i cre
ditori debbono essere pagati 
e che, per questo, nulla sarà 
lasciato di intentato. Se ser
ve, ed oggi serve — conclude 
Roberfto Rischia —, l'ammi
nistrazione comunale tutta, 
scenderà in piazza con i la
voratori e con la cittadinan
za per manifestare con la 
lotta l'irrinunciabilità a tali 
princìpi e per rivendicare, tut
ti insieme, il diritto costitu
zionale dell'autonomia del
l'ente locale >. 

Intanto, giovedì, in piazza 
della Repubblica, la manife
stazione provinciale di pro
testa contro la « circolare > 
Stammati. darà una ferma ri
sposta ai nemici delle auto
nomie locali 

e. n. 

A colloquio con l'assessore Mazzilli 
* i 

C'è chi vuole salvare la scuola 
e chi mette in crisi anche essa 

TERNI. 16 
La crisi degli enti locali 

pesa sui servizi in maniera 
drammatica. La scuola, per 
prima risente nelle sue strut
ture le carenze di 30 anni 
di malgoverno. Il Comune di 
Terni, pur nella grave crisi 
cui si dibatte, si è impegna
to per garantire l'efficienza di 
alcuni servizi essenziali. 

L'assessore alla Scuola 
Walter Mazzilli, ci ha fornito 
su questo problema alcuni da
ti, ed esposto le iniziative del 
Comune. 

Il primo elemento globale 
che emerge è che il comune 
di Terni spenderà per l'assi
stenza scolastica 1976-77 la 
somma di 523 milioni di lire 
dei quali, circa 204, per il 
funzionamento della scuola a 
tempo pieno. 

Questa importante realizza
zione si concretizzerà alla 
scuola media di Plediluco, al
le elementari G. Mazzini 
Matteotti, De Amicls, Papi-

L'intervento del compagno Chiaromonte al Comitato regionale del PCI 

Una «grande sfida» del movimento operaio 
Trasformazione democratica della società, gli « elementi di socialismo », il ruolo del Partito comunista 

• PERUGIA, novembre 
I compiti e il ruolo dei 

comunisti nella fase politica 
ed economica attuale sono 
stati al centro dell'intervento 
del compagno Gerardo Ch'aro-
monte che ha concluso una 
sessione del comitato regiona
le del PCI quanto mal ap
passionata, Dopo l'introduzio
ne del compagno Gino Gal
li segretario regionale si e 
sviluppato infatti un dibatti
to durato l'intera giornata di 
sabato nel quale sono inter
venuti i compagni Caponi. 
Rasimeli!. Ottaviano Innamo
rati. Carnieri, Mairi, Levre-
ro. Gambuti. Lippi, Brutti, 
Sotgiu e Maschtella-

II compagno Chiaromonte 
ha esordito dicendo che mol
ti dei problemi sollevati dal
la discussione saranno con 
più puntualità ripresi nelle 
prossime settimane e nel cor
so stesso della preparazione 
del congresso regionale del 
PCI umbro. «Io mi limi
terò a trattare alcune que
stioni — ha proseguito Chia
romonte — fondamentali per 
l'orientamento politico del 
partito. 

Il primo tema, sia pure 
molto generale, da cui vor
rei partire è il giudizio che 
noi comunisti dobbiamo da
re sul momento storico - po
litico che l'occidente nel suo 
Insieme e il movimento ope
ralo di questa parte del mon
do stanno vivendo. Non dob
biamo mai scordarci dei fat
to che negli ultimissimi in
ni slamo giunti al « dunque» 
delle trasformazioni profonde 
Motte dalla rivoluzione di 

ottobre e dalla successiva fe
nomenologia. certo comples
sa, politica determinatasi. La 
crisi petrolifera del '73 non 
è stato altro che un aspetto 
— per esempio — di un 
processo generale di trasfor
mazione e cambiamento dei 
rapporti di forza nel mondo. 
e cioè tra i paesi una vol
ta arretrati nel mondo e 
quelli industriali di capitali
smo avanzato. 

E* prevedibile, e i fatti 
caso mai lo dimostreranno, 
che nel corso dei prossimi 
anni questa tendenza conti
nuerà. Lo sviluppo di que
sto processo avrà per con
seguenza non la stabilizzazio
ne del capitalismo euro-oc
cidentale ma porrà la neces
sità di un cambiamento pro
fondo nel liveilo di vita, nel
l'organizzazione della società 
e nel consumi dei paesi del
l'area mondiale in questione. 

E di questo fatto noi dob
biamo avere piena coscienza 
Si tratta, cioè di un pro
cesso di avanzamento com
plessivo nel mondo di que
ste nazioni. E tuttavia rio 
pone questi paesi di fronte 
a un bivio: o affrontare que
sti cambiamenti derivanti dal
l'esterno con una politica rea
zionaria premendo soltanto 
sulle masse lavoratrici (otte
nendo per questa via la fuo
riuscita dalla crisi) o una 
prospettiva di trasformazio
ne democratica interna di 
questi paesi molto profonda 
introducendo quelli che noi 
abbiamo chiamato «elementi 
di socialismo» cioè già em
brioni di una organizzazione 

politica e sociale sostanzial
mente diversa, e che sia in 
grado di mutare anche 1 li
vello e la qualità della vita 
delle popolazioni. 

Questa — ha detto con for
za Chiaromonte — è la gran
de questione che nel tempo 
storico presente è di fronte 
a noL E' questa la sfida 
di fronte alla quale ci tro
viamo come movimento ope
raio occidentale. 

Questo grandioso progetto 
per il domani tuttavia impli
ca il fatto che i partiti co
munisti. il movimento de
mocratico nel suo complesso, 
parlino alle masse lavoratrici 
il linguaggio della verità, sa
lutino quello che sta avve
nendo nel mondo come un 
grande fatto progressivo e 
che pongano al tempo stesso 
la necessità del cambiamen
to di vita. 

Se noi non comprendessi
mo questo discorso iniziale 
(che già affrontammo del re
sto nel nostro 14. congresso) 
ci risulterebbe del tutto dif
ficile capire le reali prospet
tive per dare al nostro pae
se uno sbocco democratico 
avanzato, e di avvio al cam
biamento verso il socialismo 
della società italiana. La cri
si italiana ha un'origine di 
questo tipo (mondiale), una 
altra dipesa dalla specificità 
economico-sociale e infine 
dal modo in cui l'Italia è 
stata in questi anni malgover-
nata dalla DC e dai governi 
che essa ha espresso. 

E" in questo quadro — ha 
sottolineato a questo pun
to Gerardo Chiaromonte — 

| che vanno viste le questio
ni dell'austerità, dell'inflazio
ne e dei pericoli presenti in 
questa fase. Noi stiamo lot
tando perché da questa cri
si si esca a sinistra batten
do le soluzioni capitalistiche 
classiche. Tuttavia dobbiamo 
ricordarci che finora tutta 
l'esperienza storica europea 
e internazionale ha detto il 
contrario. Non mi riferisco 
solo al Cile, ma a casi eu
ropei recenti o meno recenti 
(Germania, Portogallo ecc.). 
Siamo quindi del tutto con
trari alle indicazioni che quel-
che tempo fa certi gruppi del
l'ultra sinistra (ma oggi que
ste formazioni hanno cambia
to radicalmente le loro im
postazioni), che ritenevano 
che un aggravamento deila 
crisi giovasse al movimento 
operaio. 

Perché oggi noi comuni
sti mettiamo l'accento — ha 
proseguito Chiaromonte — 
sui pericoli dell'inflazione? 
Non soltanto perché essa è 
la misura più ingiusta che 
possa colpire i lavoratori 
ma perché è la cosa che col
pisce in modo più perver
so le masse operaie e so
prattutto quegli strati che non 
sono difesi da nessuno stru
mento dall'inflazione. Le po
polazioni del Mezzogiorno e 
delle campagne, i giovani in 
cerca di prima occupazione, 
le donne e in un'ultima a-
natisi anche i lavoratori a red
dito fisso sono coloro che in 
prima persona pagano gli ef
fetti dell'inflazione. 

Se questo fenomeno doves
se ancora crescere nel nostro 

paese e superare il livello 
di guardia (25 per cento • 
30 per cento) allora si apri
rebbe veramente un periodo 
estremamente grave in cui 
crescerebbero le contraddizio
ni in seno al popolo e tra 
i lavoratori occupati e sot
toccupati tra giovani ed an
ziani, tra uomini e donne, 
tra nord e sud. Per questo 
noi non vogliamo porre al
la classe operaia occupata 
una situazione che la metta 
contro altri strati di lavora
tori. Abbiamo sottovalutato :a 
crisi — si è chiesto Chiaro-
monte? — Io non mi senti
rei di affermarlo. Nel 12. con
gresso dicemmo che la crisi 
era cosi grave che non sareb
bero bastate le forze di un 
solo partito per superarla. 

Ma già negli anni '60, nel 
periodo del boom e del mi
racolo economico, noi comu
nisti fummo i soli a denun
ciare il carattere distorto e 
fragile di quell'espansione. 
Reagimmo fin da allora so
stenendo che le crisi rima
nevano parie organica del si
stema capitalistico con l'ag
gravante per l'Italia dal tipo 
di sviluppo disumano ed a-
leatorìo. 

Noi dobbiamo dirlo con fran
chezza — ha sostenuto Chia
romonte — abbiamo fatto del 
tutto per rompere un'equili
brio ingiusto e per porre la 
necessità di un diverso tipo 
di sviluppo economico. 

Un altro aspetto del dibatti
to — ha detto Chiaromonte 
— ha riguardato la crisi finan
ziaria dei comuni e degli en
ti locali Io sono d'accordo con 

quei compagni che hanno af
fermato che, a parte errori 
nostri o ideologizzazioni erra
te, il dissesto finanziarlo non 
è addebitabile alle iniziative 
delle autonomie locali, ma al
lo Stato e ai suoi governi che 
hanno cercato di scaricare la 
propria bancarotta sulle auto
nomie locali. 

Certo questo significa fare 
un esame critico anche 
severo sulla nostra at
tività (anzi a tal proposito 
Chiaromonte ha proposto un 
convegno sulla esperienza del
la Regione umbra e degii al
tri enti locali), con la consa
pevolezza però di ricondurre 
questo esame alle sue giuste 
proporzioni. Però con questa 
analisi potremmo dare un e-
sempio serio per la parte pio-
cola di responsabilità che a 
noi compete e poi più agevol
mente attaccare coloro i qua
li hanno le grandiose respon
sabilità nell'avere portato alla 
crisi attuale. 

L'ultima parte del suo in
tervento Chiaromonte l'ha de
dicata al governo Andreotti 
e al recente dibattilo parla
mentare sulla situazione eco
nomica. Una parte non margi
nale della DC era pronta a far 
cadere il ministero presieduto 
da Giulio Andreotti e sicura
mente se la cosa si fosse av
verata un governo peggiore e 
più spostato a destra gli sa
rebbe successo. 

Un'iniziativa di massa ade
guata al livello della crisi at
tuale e alla possibilità di man
dare avanti II processo politi
co unitario e di portare il no
stro paese fuori della pesante 
congiuntura economica. 

gno e Colle Obito. Oltre al
le 19 scuole materne esisten
ti nel territorio comunale (10 
statali e 9 comunali), è pre
vista durante l'anno scolasti
co in corso l'apertura di una 
scuola materna comunale al 
nuovo villaggio Matteotti di 
altre quattro nelle località 
Cardeto, S. Martino, Marmo-
re e Pie Fossato. Soltanto 
per le refezioni verranno spe
si 110 milioni di lire (50 mi
lioni per le scuole materne 
comunali, 60 per quelle sta
tali). Mentre 241 milioni di 
lire verranno spesi per i tra
sporti scolastici gratuiti, circa 
40 ne verranno spesi per i 
buoni libro, e da quest'anno 
l'esperienza delle biblioteche 
di classe prenderà il via al 
Liceo Classico, allo Scientifi
co 2. e all'Istituto Magistrale. 

Un altro aspetto della po
sitività dell'azione della am
ministrazione comunale nel 
settore scolastico lo si può 
ricavare dall'azione che essa 
ha svolto e svolge per debel
lare la piaga dei doppi e tri
pli turni, drammaticamente 
presenti in tante città italia
ne: a Terni soltanto nove 
classi elementari effettuano i 
doppi turni, per un totale di 
250 alunni su una popolazio
ne scolastica cY circa 8000 
alunni. Sempre al fine di eli
minare i doppi turni verranno 
spesi circa 82 milioni di lire 
per locali privati, trasforma
ti In aule scolastiche, presi 
in affitto. 

Nel prendere atto dell'o
pera positiva che viene svol
ta dal comune di Temi In 
direzione della scuola, non va 
però mal dimenticata l'assen
za dello Stato. 

« Come Amministrazione 
siamo fermamente convinti — 
aggiunge Mazzini — che deb-
oa essere garantita la gratui
tà della scuola dell'obbligo, 
cosi come previsto dalla no
stra Costituzione. Certo è che 
la crisi in cui si dibatte l'en
te locale è di una gravità ec
cezionale. per giunta aggra
vata dai recenti provvedi
menti adottati dal ministro 
Stammati. Dobbiamo incas
sare dallo Stato qualcosa co
me otto miliardi e mezzo di 
lire. 

I ritardi, le inadempienze 
statali, per quanto concerne 
.'erogazione di somme dovu
teci, ci ha obbligato a ricor
rere alla Cassa di Risparmio 
per anticipazioni sulle quali 
paghiamo oltre il 20Tc di in
teressi. Posso affermare che 
Il disavanzo del nostro bilan
cio è dovuto tutto a ciò che 
dobbiamo riscuotere dal pote
re centrale e dagli interessi , 
bancari che siamo stati e sia- | 
mo costretti a pagare. 

Se questa situazione non 
cambia con ia cV>vuta rapidi
tà. se i recenti provvedimen
ti governativi in materia di 
credito finanziario non ver
ranno revocati, ci vedremo 
costretti, — conclude l'asses
sore alla Scuola — pur di 
garantire alcuni essenziali 
fervizi nel settore scolastico. 
a richiedere ai cittadini con 
determinate fasce di reddito 
una compartecipazione finan
ziaria alle spese che incon
triamo ». 

MONTKPKANCO. 1G 
L'Augusta Confezioni, la 

fabbrica « regalala » a Mon-
tofninco nel l%i) per i inte
ressamento > del deputato de 
Filippo Micheli, ò stata occu
pata dalle operaie dipendenti 
in risposta ad una ennesima 
provoca/ione padronale. Do 
pò la serrata attuata tempo 
addietro dall'amministratore 
unico dell'Augusta, Onofri, 
serrata die trovò l'immedia
ta risposta delle lavoratrici. 
dei quattro comuni delln Val
nerina. dei sindacati unitari e 
di tutta la pubhliea opinione. 
erano stati avviati una serie 
di incontri fra le parli a li 
vello regionale, per tentare di 
sbloccare la grave situazione 
dcir»7icndn attraverso il ri
corso alla leggo H70 

Arriva come un fulmine a 
ciel sereno il coli>o di scena 
preparato dall'amministrato 
re signor Onofri: si pretende 
di sospendere altre otto ope
raie. Anche questa volta pe
rò nessune» si fa sorprendere: 
le operaie, dopo una assem
blea. decidono di occupare la 
fabbrica, i sindacati ricomin
ciano a tessere la tela delle 
trattative, i sindaci della Val
le del Nera si mobilitano di 
nuovo per snlvare l'unica fab
brica esistente nella zona, la 
pubblica opinione solidariz/a 
con le operaie in lolla. 

Questa mattina ci siamo 
recati presso l'Augusta per 
incontrare le operaie che pre
sidiano la fabbrica e per sen
tire dalla loro vwo qunl e In 
situa/ione esistente, nonché 
per discutere delle prospetti
ve che si propongono con In 
occupazione odierna. Prima 
di ogni altra cosa — hanno 
affermato più voci — voglia
mo sottolineare con forza che 
per noi questa forma di lotta 
non ò slata decisa a cuor 
leggero: ciò che vogliamo ò 
lavorare, e non essere co
strette a rinunciare alle no
stre paghe per difendere i 
nostri diritti. Però siamo 
stanche — aggiungono — so
no setto .-funi che viviamo 
noirincerlez/M del poslo di la
voro. quando entriamo la 
mattina, non sappiamo se po
tremo terminare la giornata 
lavorativa. 

« Eravamo • ottanta dipen
denti — afferma un'operaia — 
e ora siamo rimaste in ses-
santnnove. Vale a dire elio 
undici* dipendenti sono state 
costrette a licenziarsi a cau
sa di una gestione padronale 
fallimentare. La nostra rap
presentante sindacale viene 
tenuta sospesa dal lavoro da 
diversi mesi, malgrado la no
stra continua volontà di col-
lalmrazione (dimostrala più 
volte con i falli) siamo solto-
poste continuamente a ordini 
e contro ordini per quanto ri
guarda l'utilizzazione degli 
impianti, gli stipendi li rice
viamo quando fa comodo alla 
azienda ». 

« In questi giorni l'ultimo 
affronto fattoci dal signor 
Onofri — diceva un'altra ra
gazza — il quale ci ha detto: 
se accettate le mie decisioni 
(altre otto sospensioni), rice
verete il quaranta per cento 
del vostro salario. Potevamo 
accettare una cosa simile? Lo 
ripetiamo con grande convin
zione: la fabbrica va male 
perchè è mal gestita. Comun
que siamo decise a batterci, 
anche per lungo tempo, per
chè venga salvata e messa in 
condizione di produrre in mo
do remunerativo ». 

" L'azione dei sindacati 
CGILCISL-UIL. quella dei 
sindaci della Valnerina. delia 
Regione dell'Umbria, delle 
forze politiche democratiche 
della zona e quella della pub
blica opinione, offre speranze 
per il futuro. Nel frattempo. 
questa mattina, una delega
zione di amministratori e di 
sindacalisti si è recata dal 
prefetto di Terni dottor Goda
no. per esporre al rappre
sentante del governo la grave 
situazione in cui versa l'a
zienda di Montefranco. 

Enio Navonni i 

Un incontro in Comune 

I problemi 
della Perugina 

in Consiglio 
comunale 

PERUGIA. Ifl 
I-iC iniziative che l'Ammi

nistrazione comunale di Pe
rugia porterà avanti nei pros
simi giorni intorno alla ver
tenza dell'IMP sono state am
piamente discusse Ieri In un 
incontro fra gli Assessori co
munali Alberto Goraccl e 
Gianfranco Balucani e rap
presentanti del Consiglio di 
Fabbrica della « Perugina », 

Necessità che l'IDP presen
ti urgentemente un concre
to piano di riconversione in
dustriale che permetta di af
frontare In positivo le diffi
coltà del momento e consen
ta. quindi, di allontanare I 
j>crlcoli che si fanno sempre 
più reali di una contrazione 
dei livelli occupazionali. Ele
menti affermati con forza 
nel corso dell'incontro 

Per ciò che riguarda 1« 
iniziative che prenderà l'Am
ministrazione comunale di 
Perugia In primo luogo si 
svolgerà un dibattito in Con
siglio comunale sulla situa
zione alPIBP, probabilmente 
basato su un documento uni
tario elaborato dalla IV Com
missione permanente. L'Am
ministrazione comunale pro
muoverà inoltre numerose as
semblee popolari nel terri
torio per investire la citta
dinanza sulla questione IBP. 

« L'Amministrazione comu
nale — si afferma In un co
municato — si renderà an
che interprete dell'esigenza 
sempre più largamente av
vertita di realizzare un pri
mo aggancio fra IBP e agri
coltura regionale promuo
vendo su tale argomento un 
incontro al quale verranno 
chiamate a partecipare tutte 
le associazioni che operano 
nel settore 

I rappresentanti dell'ammi
nistrazione comunale hanno 
annunciato infine l'Intenzio
ne di promuovere, in accor
do con le istanze sindacali. 
un'assemblea per dibattere 
sui temi della crisi e della 
riconversione Industriale, as
semblea olla quale verranno 
invitati tutti 1 consigli di 
fabbrica delle aziende pre
senti nel comprensorio di Pe
rugia. 

Riprende oggi 
l'occupazione 

Jel conservatorio 
« Morlacchi » 

PERUGIA. 16 
Un'assemblea di studenti 

del conservatorio « P. Morlac
chi » di Perugia hn deciso di 
riprendere do domani mer
coledì l'occupazione dell'isti
tuto in seguito alle notizie 
trapelate sulla nomina da 
parte del ministero del nuovo 
direttore del Conservatorio 
senza tener conto delle in
dicazioni da tempo emerse 
dal corpo insegnante e dagli 
stessi studenti. 

Nell'assemblea generale di 
questa mattina (presenti do
centi, personale non docente 
e studenti) è stato ribadito a 
grande maggioranza l'orien
tamento emerso già da tem
po nel Conservatorio perugi
no tendente a: «affermare 
l'indispensabilità di un rap
porto organico tra la scuola 
e gli organismi di governo 
locale — si afferma in una 
mozione votata questa mat
tina — e dalla prefigurazio
ne di una nuova scuola mu
sicale strutturalmente funzio
nante e basata su reali prin
cipi di democrazia e plurali
smo». 

Per condurre avanti le li
nee di questa azione è stato 
eletto un comitato unitario 
composto da docenti, studen
ti e personale non-docente 
che ha 11 compito di elabo
rare nel concreto le forme 
di lotta che si riterranno ne
cessarie. 

• I C I K M A 
TERNI 

POLITEAMA: Il trucida e Io sbirro 
VERDI: L'eredità Ferramonti 
FIAMMA: Serpente • tornili 
MODERNISSIMO: Stangata in fa

miglia 
LUX: Immagine nello specchio 
PIEMONTE: Ghilborg anno 2087 
PRIMAVERA (Riposo) 

PERUGIA 
TURRENO: varata, il boom dello 

strip-tease; sullo schermo: Ca
lamo (VM 18) 

LILLI: Mary Poppins 

MIGNON: Cattivi pensieri (VM 18) 
MODERNISSIMO: Arancia I M C » 

nica (VM 18) 
PAVONE: Nina 
LUX: Il segno del potere 

FOLIGNO 
ASTRA: Punto ca!do (VM 11) 
VITTORIA: Donna cosa non t i te 

per te 

SPOIÉIO 
MODERNO: Alle dame del cartai-

lo piace fare... 

roDi 
COMUNALE: SS sezione sequestri 

i pragranmì di raffio IIIfflRIA 
Or* 7: Apertura; 7.45: Gior- t parugina; 16: Parliamo con™; 

naia uno; •,45: Rataagna j "«*>: R U - J » " ! . 1MB: Gì©»* 
stampa; I : Miscellanea; 11: 
Folk viva; 12,45: Giornale 
due; 13: Discoteca; 14: Scor
pione; 15: Arcordanra da vita 

naia tra; 1940: Concerto dal
la tara; 20,30: Radio pirata; 
21,30: Jan rock; 22: Disc*> 
taca; 22,45: Giornata quattri); 
23: Super •attlort. 


